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Presentazione della classe
La classe 5^AS è caratterizzata da un  intero corso di studi con sperimentazione parziale di Scienze e P.N.I. di Matematica.
La sperimentazione di Scienze è stata introdotta nel nostro Liceo nell’A.S. ‘96/’97 e, pur lasciando invariato il monte ore delle altre discipline, introduce le Scienze fin dalla prima classe con il seguente piano orario: 3 ore in prima, nelle quali viene svolto il programma di Scienze della terra; 4 ore in seconda, terza e quarta, nelle quali  si completano i programmi di Biologia e Chimica generale e organica; 3 ore in quinta, dove viene ripreso e approfondito il programma di Geografia astronomica e geologia.
Attualmente risultano iscritti 28 alunni (17 femmine e 11 maschi), dei quali 10 provengono dal comprensorio faentino: 5 da Castel Bolognese, una da S. Martino in Gattara, una da Fognano, una da Cotignola, uno da Modigliana ed una da Palazzuolo sul Senio. L’attuale classe ha iniziato il percorso liceale nell’A.S. 2007/’08 con l’iscrizione di 29 alunni, di cui uno si è ritirato nel corso dell’anno. Nell’anno successivo sono stati inseriti nella classe tre alunni ripetenti fino al raggiungimento di 31 studenti, ma al termine dell’anno scolastico tre  alunni sono risultati non promossi. Dal terzo anno di corso la classe presenta la configurazione attuale.

Docenti e continuità didattica

Il corpo insegnante ha subito vari avvicendamenti, riassunti nello schema seguente:
	
	prima
	seconda
	terza
	quarta
	quinta

	Religione
	Albonetti
	Albonetti
	Vecchi
	Vecchi
	Vecchi

	Italiano
	Casadio
	Casadio
	Melandri
	Melandri
	Spada

	Latino
	Casadio
	Casadio
	Melandri
	Melandri
	Spada

	Inglese
	Ronchetti
	Ronchetti
	Ronchetti
	Ronchetti
	Cardelli

	Storia
	Cortecchia
	Casadio
	Tozzi
	Tozzi
	Tozzi

	Geografia
	Vespignani
	
	
	
	

	Filosofia
	
	
	Tozzi
	Pecchini
	Tozzi

	Matematica
	Rotundo
	Pileggi
	Baldassari
	Baldassari
	Baldassari

	Fisica
	
	
	Parolin
	Parolin
	Baldassari

	Scienze
	Frattini
	Frattini
	Frattini
	Frattini
	Frattini

	Disegno
	Laghi
	Marabini
	Savoia
	Savoia
	Savoia

	Ed. fisica
	Rossini/ Cinotti
	Valentini/ Cinotti
	Valentini/ Cinotti
	Abbondanti
	Tassinari


Come si può notare, la classe ha ricevuto continuità didattica nella maggior parte degli insegnamenti e degli anni scolastici, ma in particolar modo nell’ultimo anno di corso si sono verificati avvicendamenti importanti in Italiano, Latino, Inglese, Filosofia e Fisica. Gli alunni hanno comunque dimostrato buona capacità di adattamento dialogando in modo costruttivo e collaborativo con i nuovi docenti.
Profilo della classe

Dal momento in cui la classe ha assunto l’attuale configurazione, si è distinta per correttezza nel comportamento e partecipazione attiva al dialogo educativo, aderendo con sensibilità ed entusiasmo a tutte le attività proposte, anche a quelle che hanno richiesto un maggiore carico di lavoro domestico.
Profitto

Complessivamente la classe ha raggiunto un livello di profitto discreto, grazie a buone capacità ed impegno costante nello studio relativamente alla maggior parte degli alunni. Alcuni studenti presentano valutazioni migliori in alcuni ambiti disciplinari a causa della scelta personale di approfondimento delle materie a loro più congeniali ed altri hanno conseguito una preparazione meno approfondita a causa dello studio effettuato solo in concomitanza con le verifiche. Due elementi hanno raggiunto livelli di eccellenza in quasi tutte le discipline, arricchendo la loro preparazione con approfondimenti personali e dimostrando l’acquisizione di ottime capacità critiche; altri hanno raggiunto ottimi livelli nella maggior parte delle discipline. Rimane molto limitato il numero di alunni che presenta carenze, dovute soprattutto a lacune che trascinano dai precedenti anni scolastici: le difficoltà sono ristrette ad alcune materie e talora solo ad alcuni argomenti.
Attività extracurricolari
Attività di educazione alla salute svolta per tutti gli anni del Liceo in collaborazione con il Consultorio Giovani, con il SerT, con il Centro di prevenzione Oncologica e con l’AIDO.

Progetto di educazione stradale.
Partecipazione di alcuni alunni al progetto alternanza scuola – lavoro in collaborazione con il C.F.P. della Provincia.  
Inoltre il Liceo ha organizzato molte attività formative, lasciate alla libera adesione dei  ragazzi, che hanno ottenuto attestati di partecipazione: corso di approfondimento di Matematica tenuto da docenti di Matematica e Fisica (frequentato da un consistente gruppo di studenti della classe), corso di Biologia avanzata.
Alcuni studenti della classe hanno conseguito la certificazione del livello di competenza in lingua inglese (First, Advanced, Proficiency).
Alcuni alunni hanno partecipato ogni anno al Progetto Olimpiadi di Matematica, conseguendo sempre buoni esiti e l’alunno Toni ha partecipato, nel quarto anno di corso, alla gara a squadre relativa a tale progetto.
Viaggi d’istruzione e visite guidate
· Viaggio di istruzione a Populonia (primo anno)
· Conferenza scientifica sull’ambiente e sul clima a Bologna (primo anno)

· Viaggio di istruzione a Firenze con visita al Museo Archimede (secondo anno)
· Visita alla mostra su Darwin a Modena (terzo anno)
· Soggiorno-studio a Londra (quarto anno) 

· Visita guidata a Firenze (quarto anno): Uffizi e mostra sui “macchiaioli”

· Viaggio d’istruzione a Berlino (quinto anno)
· Visita guidata a Palazzo Milzetti di Faenza (quinto anno)
La classe ha inoltre partecipato:

· al progetto “Matebilandia” con un percorso di approfondimenti di Matematica a Mirabilandia (secondo anno di corso); 
· al progetto “Fisica a Mirabilandia” (quarto anno di corso) con esecuzione di esperimenti da parte degli alunni; 
· al progetto “Lauree scientifiche” presso l’Università di Bologna (secondo e quarto anno di corso) con esecuzione di esperimenti presso l’Istituto di Chimica e anche al quinto anno con attività sperimentale di approfondimento di Chimica presso la sede di Faenza; 
· al progetto “Fisica in moto” (quarto anno di corso) presso lo stabilimento Ducati di Borgo Panigale con visita agli impianti ed esperimenti di meccanica svolti dagli alunni; 
· al progetto Cinema organizzato da questo liceo (quinto anno); 
· ad un incontro-testimonianza su Angelo Vassallo (quinto anno), sul tema delle mafie.
OBIETTIVI INIZIALI TRASVERSALI
Fissati dal Consiglio di Classe e condivisi tra discipline

· Scrittura ed esposizione orale: corrette, chiare, efficaci.

· Ragionamento logico-deduttivo, abitudine all’individuazione dei nessi logici e alle loro concatenazioni

· Capacità di osservazione sistematica: abitudine all’analisi e all’individuazione dei caratteri che contraddistinguono i vari argomenti di studio. Distinzione tra fatti e opinioni, tra premesse e conseguenze.

· Elaborazione riflessiva e critica: capacità di gestire l’analisi e la sintesi

Per gli obiettivi relativi a ciascuna disciplina si rimanda alle relazioni specifiche delle singole materie.

VALUTAZIONE

CRITERI GENERALI FISSATI DAL P.O.F.  dell’anno in corso.
Sufficienza (voto 6) Conoscenza, anche non rielaborata, degli elementi e delle strutture fondamentali; capacità di orientarsi nella ricostruzione dei concetti e delle argomentazioni; capacità di individuare le opportune procedure operative, argomentative e applicative, pur in presenza di inesattezze e di errori circoscritti.

Insufficienza lieve (voto 5) Gli elementi richiesti per la sufficienza sono ancora in via di acquisizione, anche se permangono lacune di fondo; incertezza di fondo nelle procedure operative, argomentative e applicative: errori diffusi e tali da compromettere la correttezza dell’insieme.

Insufficienza grave (voto inferiore al 5) Disimpegno sistematico, ovvero mancata conoscenza degli elementi fondamentali, ovvero incapacità generalizzata di analizzare i concetti e di ricostruire argomentazioni, ovvero presenza sistematica di errori gravi che rivelino la mancanza di conoscenze giudicate fondamentali in relazione ai programmi svolti.

Valutazione superiore alla sufficienza In generale si eviterà il livellamento al 6; saranno opportunamente valorizzate l’accuratezza e la completezza della preparazione, ovvero la complessiva correttezza e diligenza nell’impostazione delle procedure operative (voto 7), le capacità analitiche e sintetiche, la costruzione di quadri concettuali organici e sistematici, il possesso di sicure competenze nelle procedure operative ( voto 8), la sistematica rielaborazione critica dei concetti acquisiti, l’autonoma padronanza delle procedure operative (voto 9); la presenza di tutti gli elementi precedenti unita a sistematici approfondimenti che manifestino approccio creativo alle tematiche studiate (voto10).

VERIFICHE SCRITTE

SIMULAZIONI DI PROVE D’ESAME

	PRIMA PROVA


Agli alunni sono state proposte fin dall’inizio del triennio scelte tra quattro tipi di tracce per verificare la conoscenza e la padronanza della lingua e la resa espressiva nello stile di scrittura richiesto:

1) Analisi e commento di un testo letterario o non letterario, in prosa o in poesia

2) Sviluppo di argomento artistico-letterario, socio-economico, storico-politico, tecnico-scientifico secondo le modalità del saggio breve e dell’articolo giornalistico.

3) Sviluppo di argomento storico inserito nei programmi svolti nell’ultimo anno.

4) Trattazione di tema di carattere generale tratto dal corrente dibattito culturale.

Verrà effettuata una simulazione di prima prova di Italiano della durata di cinque ore per tutte le classi quinte dell’Istituto in data 15 maggio ‘12 e una di seconda prova di Matematica in data 29 maggio ‘12.

 TERZA PROVA
Il Consiglio di Classe ha ritenuto preferibile orientarsi sulla scelta della tipologia B: questionario relativo a quattro materie con un massimo di dieci domande a risposta singola con indicazione dell’estensione della risposta per numero indicativo di parole o di righe e in un tempo di tre ore.  Le varie domande non sono risultate in relazione tra loro per la difficoltà di trovare punti di aggancio tra materie delle aree umanistica e scientifica e a causa dello svolgimento non sempre sincronico dei programmi. Sono state stabilite simulazioni che coinvolgono le seguenti discipline:

1° simulazione     9 marzo ‘12       Inglese, Storia, Latino, Arte

2° simulazione     4 aprile  ‘12       Inglese, Filosofia, Scienze, Fisica

3° simulazione    14 maggio ‘12     Inglese, Arte, Filosofia, Scienze

Per la valutazione, ciascun insegnante ha attribuito un punteggio in 15-esimi utilizzando le
tabelle di correzione allegate a questo documento.

PERCORSI  DIDATTICI   PLURIDISCIPLINARI
Durante lo svolgimento del programma si è provveduto, per quanto possibile, a stabilire collegamenti tra discipline per migliorare l’elasticità mentale dei ragazzi, senza peraltro forzare i contenuti pur di aderire a un’improbabile tematica unitaria. 

Fra gli argomenti suscettibili di raccordo interdisciplinare sono stati individuati i seguenti temi: 

la guerra (Storia, Italiano, Latino, Inglese, Storia dell’arte)

positivismo (Filosofia, Italiano, Storia dell’arte)

questioni di etica (Storia, Filosofia)

il campo magnetico  (Fisica e Scienze)

la luce ed il colore (Scienze, Storia dell’arte, Fisica)

inconscio e subconscio (Inglese, Filosofia)

Relazione del docente di ITALIANO

Prof.ssa Marisa Spada

La classe mi è stata affidata solo quest'anno e la situazione si è presentata immediatamente piuttosto problematica, sia per quanto riguarda l'Italiano che per quanto riguarda Latino in quanto, in entrambe le materie, la classe aveva svolto solo parzialmente i programmi del quarto anno.

In particolare per l'Italiano l'ultimo argomento trattato l'anno precedente è stato l'Arcadia; di conseguenza ho dovuto impiegare la prima parte dell'anno scolastico per recuperare - almeno parzialmente - quei contenuti relativi al profilo generale del Settecento e ai maggiori autori e movimenti, come Parini, Foscolo e Manzoni, i classicisti settecenteschi, il Romanticismo, che mi erano necessari come riferimenti per spiegare autori come Leopardi e Verga. Anche per Latino alcuni autori non erano stati trattati o affrontati solo parzialmente; ma i problemi in questa materia si sono rivelati soprattutto nelle competenze traduttive degli alunni, che non erano abituati a tradurre gli autori maggiori e in generale manifestavano una conoscenza piuttosto debole della lingua. A dispetto dell’impegno, mio e  loro, tali competenze sono state solo parzialmente recuperate (nel senso che una parte consistente della classe, circa un terzo, presenta tuttora difficoltà nella traduzione dal Latino). Devo dire tuttavia che, avendo fin dall'inizio informato gli alunni e il consiglio di classe della situazione che si prospettava, ho trovato in tutti collaborazione e disponibilità all'impegno necessario per superare tale situazione, e va ascritto a merito dei ragazzi l’aver lavorato con dedizione e coscienziosamente, anche duramente, e spesso ad un ritmo veramente sostenuto.

La classe ha raggiunto in linea generale un livello di profitto quasi discreto; alcuni alunni sono assolutamente eccellenti per sensibilità e acume critico, ma  in generale tutti hanno maturato attenzione ed interesse per il fatto letterario e una conoscenza globalmente accettabile delle istituzioni relative. Si è realizzato un processo di sinergia tra le due discipline, (Italiano e Latino) poiché i progressi metodologici maturati nello studio della letteratura italiana si sono trasferiti agevolmente, pur con le dovute distinzioni, nello studio della letteratura latina.

Resta invece qualche difficoltà, specie in alcuni, relativa alle conoscenze tecniche necessarie per l’analisi formale del testo letterario; non padroneggiano con sicurezza il riconoscimento delle figure retoriche o delle strutture narrative.

Gli obiettivi  definiti imprescindibili sono stati generalmente conseguiti da tutti gli studenti; permane ancora, ed è causa talora di insufficienze nelle prove scritte, la tendenza all'errore ortografico. Errori corretti e ricorretti, spiegati più volte, continuano a purtroppo in alcuni presentarsi. L'altro punto debole di alcuni studenti è l'organizzazione argomentativa; mentre nelle prove orali, guidati dall'insegnante, riescono ad impartire un ordine logico alle loro conoscenze, nelle prove scritte l'insicurezza nel costruire solide strutture argomentative risalta in alcuni casi pesantemente. Un obiettivo che mi pare conseguito dalla maggioranza degli alunni è il miglioramento nella comprensione e nell'uso del  linguaggio specifico della disciplina. Diversi ragazzi sono, generalmente, in grado di affrontare senza eccessive difficoltà testi critici anche complessi, di comprenderne gli assunti fondamentali e spesso anche le sfumature.

Obiettivi raggiunti dalla maggioranza della classe mi sembrano anche quelli relativi alla ricostruzione del profilo degli autori e alla contestualizzazione dei "prodotti" letterari; solo alcuni alunni  riescono invece ad integrare in un discorso logico e coerente i dati provenienti da aree disciplinari diverse. 

Come si noterà dal programma, sono stati effettuati tagli particolari, obbedendo al principio di privilegiare l'approfondimento di un'opera particolarmente significativa di un autore, e rinunciando all' esaustività onnicomprensiva, che non sarebbe comunque possibile raggiungere. 

Le lezioni, frontali o partecipate, sono sempre state sviluppate visualizzando le mappe concettuali dell’argomento attraverso la schematizzazione al computer o analizzando i testi in classe e affrontando gli autori sempre a partire dal testo. Gli alunni sono stati verificati oralmente con interrogazioni individuali comprendenti ampie porzioni del programma, comprese le letture dantesche, delle quali si è richiesta un'esatta parafrasi e l'esegesi; così come la spiegazione, le interrogazioni ed in generale tutte le prove e le verifiche proposte sono sempre state condotte a partire dal testo, richiedendo agli alunni di ricavare da esso le caratteristiche formali e i temi tipici dell'opera, i topoi, e/o di contestualizzare il testo, o eventualmente di collegarlo ad aspetti e forme o problemi riscontrati in altre discipline. Sono state effettuate anche verifiche a test, sia nella forma prevista per la terza prova (di tipo b) con domande aperte e con un numero prefissato di parole, sia con più tradizionali test di ampio raggio a risposte aperte su uno o più autori. Le prove scritte di Italiano effettuate sono state quelle della tipologia adottata all’Esame di Stato, e in particolare quelle di analisi testuale su  testi non noti agli alunni, ma affini per forma e temi a quelli affrontati in classe; la formulazione delle tracce ha sempre presentato una griglia di analisi della quale si è pretesa una rigorosa scansione all'interno degli elaborati, senza tralasciare alcuno dei punti proposti.

Lo schema per la correzione delle prove scritte adottato è di seguito allegato.

Programma di LETTERATURA ITALIANA

Parte del programma non svolto in quarta e recuperato in maniera sintetica ad inizio anno scolastico(prerequisito per programma della classe 5)

 L’elaborazione letteraria nel Settecento-Movimenti e tendenze stilistiche

I classicismi settecenteschi

La letteratura illuministica in Italia e le sue interrelazioni col classicismo.

GIUSEPPE PARINI (cenni generali)

Breve descrizione delle opere

Il Giorno: La vergine cuccia (cenni)

V. ALFIERI: Profilo

Il sonetto autoritratto: Sublime specchio di veraci detti (a confronto con l’autoritratto di Foscolo)
UGO FOSCOLO

L’autoritratto di Foscolo: Solcata ho fronte

Le fasi della vita e dell’attività letteraria. Breve descrizione delle opere

Ultime lettere di Jacopo Ortis (cenni)

Poesie: Alla sera; A Zacinto; In morte del fratello Giovanni 

Dei Sepolcri (in sintesi)

Programma della classe V
LA NOZIONE DI “PROTOROMANTICISMO” E DI “ROMANTICISMO”

Le idee-guida del Romanticismo: natura e storia, l’eroe, il genio, Sehnsucht,  Todessehnsucht, Weltschmertz; l’anima dei popoli, il nazionalismo, il mito del Medioevo.
Discussioni e polemiche fra romantici e classicisti. 

G. LEOPARDI: Formazione, ideologia, poetica, opere. 

Le “conversioni” e il periodo 1816-19. La lettera a Monaldo del luglio 1819. Il ritratto della madre in una pagina dello Zibaldone (353-57).  Il sistema della Natura e delle Illusioni. Slittamento nel pessimismo sensistico-esistenziale. La teoria del piacere, dell’amor proprio e la scoperta del pessimismo antico. 

Le Operette morali. Lettura e analisi delle operette in particolare rilievo le seguenti: Dialogo di un folletto e di uno gnomo; Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare; Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di Tristano e di un amico.

Lettura e analisi dello Zibaldone: 143-144 Nella carriera poetica il mio spirito ha percorso lo stesso stadio che lo spirito umano in generale; 646- 51 Teoria del piacere; 3497-99 Le speranze che dà all’uomo il cristianesimo sono poco atte a consolare l’infelice; 4128-29 Distinzione esistenza-vita; 4175-77 La souffrance universale; 4206-11 L’idea chimerica dello spirito e gli errori dell’intelletto; 4252-54 e 4288 La materia può pensare.
Testi di poetica dallo Zibaldone: 4426 (teoria del poetico vago, indefinito), 4450 (la poesia aggiunge un filo alla tela brevissima della nostra vita). 

Letture dall’Epistolario: A L. De Sinner 24 maggio 1832

Il pessimismo materialistico integrale o terzo sistema (nichilismo). L’esperienza amorosa per Fanny e il ciclo di Aspasia. I Paralipomeni della Batracomiomachia (cenni). Il recupero della sensibilità come partecipazione al dolore degli altri e la social catena della Ginestra. 

Lettura e analisi dei Canti: L’infinito, La sera del dì di festa; A Silvia; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; A se stesso; La Ginestra
Il secondo Ottocento. LA PROSA

Il Naturalismo francese: teorici e romanzieri.  G. Flaubert, i Goncourt, E. Zola.  Testi: E. e J de Goncourt: Prefazione a Germinie Lacerteaux. E. Zola: Il romanzo sperimentale. 
La Scapigliatura in Italia.
G. VERGA: Formazione, ideologia, poetica, opere. 

La produzione giovanile tardoromantica e scapigliata. Verso il Verismo: abbozzi e progetti: Nedda, l’ambientazione siciliana (cenni); la Prefazione ad Eva  e la volontà scapigliata di scandalizzare il pubblico. I testi della poetica verista: la Lettera a Salvatore Paola Verdura.  La Prefazione a L’amante di Gramigna. Prefazione a I Malavoglia. Le novelle di Vita dei Campi e le Novelle rusticane: Rosso Malpelo, Fantasticheria. La Roba, Libertà. I Malavoglia: percorsi di lettura. Capitolo 1 e 15. Percorso 1: aspetti strutturali e tecniche narrative. Il narratore regredito. Il coro, l’Erlebte Rede, lo straniamento. Percorso 2, aspetti ideologici. Verga conservatore o progressista? Il problema del progressismo verghiano. Il secondo grande romanzo del ciclo dei vinti:  Mastro-Don Gesualdo (solo cenni).

Il romanzo alla fine dell’Ottocento: G. D’ANNUNZIO, Le fasi della vita e dell’attività letteraria. 

L’estetismo decadente ne Il Piacere: Ritratto di Andrea Sperelli. L’”eroe” decadente. Andrea Sperelli e i “fratelli” Des Esseintes e D. Gray. 
Dall’estetismo al superomismo. Le dichiarazioni antidemocratiche di Claudio Cantelmo ne Le vergini delle Rocce.

Il “fraintendimento” dannunziano di Nietzsche.  

Il primo Novecento. La crisi dei fondamenti e i suoi riflessi sulla letteratura: quadro d’insieme. Il ROMANZO NOVECENTESCO: STRUTTURA GENERALE

 I. SVEVO:  tratti salienti della biografia  -  forme e temi delle opere maggiori. 

La costituzione dell’ “inetto” sveviano: Alfonso Nitti, Emilio Brentani, Zeno Cosini. La struttura, gli aspetti stilistici e in generale formali, le problematiche affrontate nei tre romanzi sveviani. Svevo e la filosofia: il fraintendimento di  Darwin, Marx, Schopenhauer, Freud. I rapporti con il romanzo europeo. La coscienza di Zeno:  in particolare  Prefazione, Il fumo, La morte di mio padre, La storia del mio matrimonio

Lettura autonoma dei capitoli Prefazione; Il fumo; La salute di Augusta; La vita è inquinata alle radici 

L. PIRANDELLO: tratti salienti della biografia - forme e temi delle opere maggiori. 

L’Umorismo.

Le novelle: La carriola
 Pirandello romanziere: L’Esclusa.  Il fu Mattia Pascal (prefazioni)

LA POESIA DAL TARDO OTTOCENTO AL PRIMO E SECONDO NOVECENTO

Intersezioni di poetiche, temi, influssi nell’Italia del secondo Ottocento. Il Parnassianesimo

G. CARDUCCI.  Lettura ed analisi di Nevicata.

C.BAUDELAIRE e la rifondazione della poesia in area francese;  da Lo Spleen di Parigi: perdita d’aureola.

Definizione di Decadentismo ed elementi connessi (Estetismo, Simbolismo). I poètes maudits. Lettura di testi di Baudelaire: Da I fiori del male: Correspondances; L’albatro.

A. RIMBAUD: la poetica. Lettera del Veggente. Vocali 

P.VERLAINE, Art Poetique (solo cenni)

G. D’ANNUNZIO: la poesia. Le Laudi. Alcyone. Interpretazione globale della raccolta  Lettura e analisi di testi da Alcyone: Meriggio; Stabat nuda Aestas; Nella belletta; La pioggia nel pineto; A mezzodì.

G.PASCOLI 

Elementi biografici essenziali, formazione. La poetica del Fanciullino. Le opere: Myricae. Struttura. Temi fondamentali. Lettura e analisi dei testi: Nebbia, Fides, Novembre; Lavandare; Il lampo; Dall’argine, L’assiuolo. I Canti di Castelvecchio. Il tema dell’erotismo rimosso, mascherato. Analisi de Il gelsomino notturno. 

Le poetiche del Novecento: l’ipotesi di L. Anceschi (poetica della analogia e poetica degli oggetti). 

Lo sperimentalismo, la pluralità di approcci. Le trasformazioni nella metrica. Crepuscolari, futuristi vociani, esperienze isolate: la coesistenza di vecchio e nuovo, la polemica contro la tradizione. Il problema della definizione di un ruolo per il poeta.

I crepuscolari

S. CORAZZINI, Desolazione del povero poeta sentimentale.  

G.GOZZANO, da I colloqui: La signorina Felicita (cenni). Totò Merumeni. Invernale, I Colloqui, Cocotte

C. GOVONI: cenni a Le cose che fanno la domenica. 

A PALAZZESCHI:  Lasciatemi divertire.
Esempi dalla poesia visiva francese (APOLLINAIRE, Calligrammes)

Le avanguardie in Europa: Poetiche delle avanguardie storiche. 

Il Futurismo. 

F.T. MARINETTI.

Manifesto futurista 1909; Manifesto tecnico della letteratura futurista. La produzione marinettiana: la scrittura e la grafica. Pagine da Zang tumb tum. 

C. GOVONI: La fase futurista: da Rarefazioni e parole in libertà, Autoritratto

La poetica della parola o dell’analogia: 

G. UNGARETTI.

L’opera Vita di un uomo. La rivoluzione ungarettiana ne l’Allegria. Temi e forme. Analisi dei testi: Veglia, S.Martino del Carso, I fiumi, In memoria, Soldati, Fratelli.
UMBERTO SABA (poesie: Autobiografia, Città Vecchia, Teatro degli Artigianelli, Amai)

E. MONTALE 

Le raccolte montaliane. Ossi di seppia. Le occasioni. La Bufera e altro.  Satura e l’ultimo Montale: i Diari. Analisi dei testi 

Da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere; Non chiederci la parola; Forse un mattino andando in un’aria di vetro.
Da Le Occasioni: Non recidere forbice quel volto; La speranza di pure rivederti. 

Da La Bufera e altro: L’arca, A mia madre, Il sogno del prigioniero; la figura di Clizia: La primavera hitleriana (cenni);  

da Satura (la figura di Mosca): L’alluvione ha sommerso il Pack dei mobili; Il pirla; Dopo lunghe ricerche.
 Il quarto e il quinto Montale: La mia musa. Al mare o quasi. Sulla spiaggia.
La narrativa degli anni Trenta-Quaranta e nel secondo dopoguerra

Il problema della definizione del ruolo degli intellettuali rispetto alla situazione politica. Le riviste La Ronda e Solaria. Il clima solariano e gli sviluppi di una nuova narrativa in Vittorini Calvino etc.: Conversazione in Sicilia. Il caso Moravia: Gli indifferenti.
IL NEOREALISMO: definizione generale della corrente culturale, precedenti (riferimenti a Gramsci, Vittorini, Pavese), collegamenti con la letteratura americana.

C. PAVESE: breve biografia, importanza della  letteratura americana, poetica e opere in generale, Poesie: da Lavorare Stanca. La poesia –racconto. 

 I romanzi: Paesi Tuoi, La casa in collina, La luna e i falò.  

 Da Il mestiere di vivere: ultime pagine. Da Poesie del disamore: Verrà la morte e avrà i tuoi occhi.

CALVINO. La formazione, la biografia. Forme e temi dell’opera. Il neorealismo ne Il sentiero dei nidi di ragno. La narrativa fantastica nel ciclo I nostri antenati. Gli anni Sessanta: La giornata di uno scrutatore e la narrativa fantascientifica (Le cosmicomiche). L’esperienza francese. La combinatoria narrativa: Se una notte d’inverno un viaggiatore. L’ultimo Calvino. Le Lezioni Americane. Analisi della prima lezione, Leggerezza
Fenoglio, Gadda; Tomasi. Analisi di alcuni aspetti dell’opera attraverso la lettura di brani esemplari: Fenoglio, La Neve, da Il Partigiano Johnny; Gadda: ritratto del commissario Ingravallo, da Quer pasticciaccio; Tomasi, parte iniziale de Il Gattopardo.
DANTE  -  LA DIVINA COMMEDIA  -  lettura e analisi del Paradiso: canti 1, 2, 3, 6, 10 (parte),11,14 (parte finale),15, 17, 22, 33

testi in adozione:

ITALIANO CLASSICI: ALIGHIERI DANTE (A CURA) DI BOSCO – REGGIO; 

                                    DIVINA COMMEDIA – PARADISO VOLUME + QUADERNO

                                    LE MONNIER 

     LETTERATURA: ANSELMI GIAN MARIO, VAROTTI CARLO, RAIMONDI EZIO
                                 TEMPI E IMMAGINI DELLA LETTERATURA vol. 4
                                  B.MONDADORI

   LETTERATURA: ANSELMI GIAN MARIO, FENOCCHIO GABRIELLA, RAIMONDI EZIO 
                               TEMPI E IMMAGINI DELLA LETTERATURA vol. 5 e vol. 6
                                B.MONDADORI

Programma di LATINO

Letteratura latina:   L'ALTO IMPERO

Scansione per generi 

Letterati, potere e pubblico nel I e II secolo d.C. quadro generale 

· La storiografia: il genere storiografico dalle origini in Grecia agli esiti a Roma; principato e storiografia  del consenso e di opposizione in età giulio-claudia. La storiografia conservata degli “obnoxii”: Velleio Patercolo, Valerio Massimo e Curzio Rufo (cenni).  Tacito

· Retorica, oratoria, filosofia dal I al II secolo d.C.: il problema dell'eloquenza nel Dialogus de oratoribus (Tacito); Filosofia e oratoria in Apuleio (Apologia)

· La poesia epica:  l'epos antivirgiliano e «drammatico» di Lucano

· Satira e romanzo:  Satura Menippea: l'Apokolokyntosis di Seneca; Satira esametrica: Persio e Giovenale. 

· Dalla Menippea al romanzo: Petronio; Apuleio. Lettura di parti in italiano (La matrona di Efeso e La bella fabella)
· Poesia lirica ed epigrammatica: gli Epigrammi di Marziale

Grammatica e sintassi: ripasso e spiegazione dei costrutti incontrati nelle traduzioni svolte in classe

LETTURA e ANALISI  di testi in lingua

LUCREZIO  

Libro I: Elogio di Epicuro e sacrificio di Ifigenia vv. 62-101. Avia Pieridum peragro, vv. 921-950

Libro II:  I templa serena del saggio epicureo vv.1-19

Libro V: Contro le illusioni antropocentriche, vv. 195-234.  Gli uomini primitivi, vv. 925-998

TACITO: 

Agricola: cap. 30-discorso di Calgaco

 Annales: Mortes ambitiosae: Seneca Ann. XV, 62,63,64  e Lucano Ann. XV, 70. La figura di Petronio Ann. XVI,  18, 19. Morte di Britannico e frettolosi funerali Ann. XIII, 16, 17;  L’incendio di Roma e la prima persecuzione dei cristiani, Ann. XV 38 44 

 Historiae: Proemio

SENECA: De brevitate vitae capitolo 1

PERSIO:  Choliambi

PETRONIO: Dichiarazione di poetica CXXXII

LUCANO:  Proemio e Synkrisis, Pharsalia L. I, 128-157

MARZIALE: Epigrammata 1

testi in adozione:

     FLOCCHINI NICOLA, GUIDOTTI BACCI PIERA,  MOSCIO MARCO 
     MAIORUM LINGUA
     BOMPIANI PER LA SCUOLA

     DI SACCO PAOLO, SERIO MARIO
     ODI ET AMO 3 I SECOLI DELL'IMPERO FINO ALLA TARDA ANTICHITA'

     B.MONDADORI
Relazione del docente di INGLESE
Prof.ssa Giuliana Cardelli 
OBIETTIVI


Obiettivi linguistici

a.
Sviluppo e rafforzamento della competenza comunicativa attraverso attività linguistiche di vario genere (ascolto e lettura con presa di appunti, comprensione scritta con relativa produzione, conversazione ecc.)

b.
Ampliamento delle strutture grammaticali e sintattiche con particolare attenzione allo sviluppo della competenza testuale

c.
Rafforzamento e approfondimento della competenza lessicale

Dopo un periodo dedicato al ripasso e al consolidamento di aree linguistiche presentate negli anni precedenti, si è continuato il lavoro sul testo letterario avviato all’inizio del triennio secondo i seguenti obiettivi:

a.
migliorare la comprensione dei testi attraverso un’analisi di tipo induttivo

b.
fornire agli studenti strumenti di analisi generalizzabili

c.
rapportare i testi ai loro autori ed attuarne l’inserimento in un quadro storico-letterario di riferimento che va dalla Rivoluzione Industriale alla II Guerra Mondiale

d.
individuare i principali temi e problemi dei periodi studiati

e.
perfezionare la conoscenza dei generi letterari a cui appartengono i testi 

CRITERI DIDATTICO-METODOLOGICI

1.
Per quanto riguarda gli obiettivi linguistici sono state seguite le attività proposte dai testi Change up - upper intermediate level e con esercizi di grammatica su fotocopie o on-line.

2.
L’analisi dei testi letterari è stata condotta secondo questa sequenza:

* lettura guidata per giungere alla comprensione del testo

* analisi della struttura del testo secondo i parametri indicati sotto

* individuazione del/dei temi principali

* relazione tra testo, autore e contesto storico-letterario

Per il testo poetico si sono esaminati elementi a livello fonologico quali ritmo, rima, allitterazione, assonanza ed a livello semantico -lessicale e retorico quali ripetizione, personificazione, contrasto, similitudine e metafora, simbolo e allegoria.

Per il testo narrativo si sono esaminati i seguenti elementi: setting, personaggi, intreccio, punto di vista, tecnica narrativa e tema.

I testi sono stati analizzati secondo le attività didattiche proposte da Face to Face o inserite nelle fotocopie distribuite agli studenti.

SCELTA DEI CONTENUTI
I contenuti sono stati scelti in base all’asse storico-cronologico oggetto di studio nel 5° anno, dalla Rivoluzione Industriale alla Seconda Guerra Mondiale. All’interno di questi periodi si è cercato di presentare una gamma di testi che fosse il più possibile rappresentativa delle tendenze socio-culturali e letterarie dell’epoca di appartenenza e/o che permettesse di riconoscere la continuità e l’evoluzione dei generi letterari sia a livello tematico che stilistico.
CRITERI DI PREPARAZIONE ALL’ESAME

Per la terza prova scritta, secondo quanto deciso dal Consiglio di Classe, si sono svolte alcune prove di tipologia B, assegnando agli studenti due/tre domande a risposta aperta, riguardanti l’individuazione di aspetti e tematiche fondamentali di un testo, di un autore o di un movimento letterario, il raffronto tra testi/autori/movimenti svolti oppure relative all’analisi di un estratto o del titolo di un’opera inseriti in programma o comunque di autori studiati.

Le prove orali sono state condotte con l’intento di preparare gli studenti al colloquio d’esame.

PROFILO DELLA CLASSE – RISULTATI  RAGGIUNTI

Nel corso del corrente anno scolastico i ragazzi hanno mostrato buona motivazione e crescente interesse per la materia, anche se qualche studente si è comunque rivelato più debole e meno disposto a lavorare con rigore e metodo. 
Gli studenti hanno raggiunto diversi livelli nelle abilità produttive (speaking e writing)  strettamente legate alla qualità del loro impegno a casa e alla fattiva partecipazione al dialogo in lingua. Scorrevolezza, accuratezza espositiva, varietà lessicale, coordinazione del discorso si presentano ad un livello molto buono nelle prove orali e scritte di alcuni studenti, mentre la media della classe si attesta su abilità comunicative di livello discreto con un piccolo numero di studenti che si limita a produzioni piuttosto essenziali, sintetiche, non sempre appropriate nel lessico e nella forma. 

Le abilità ricettive (listening e reading), praticate nel dialogo con l’insegnante e nella comprensione dei testi letterari,  hanno raggiunto gli stessi risultati.

I casi di incertezza o di difficoltà sono dovuti a minore capacità o a mancanza di impegno.

METODO DIDATTICO E CRITERI DI VALUTAZIONE

La produzione orale viene valutata particolarmente nella parte lessicale, nella scorrevolezza e nella conoscenza dei contenuti.

La produzione scritta di brevi composizioni e risposte a questionari  viene valutata secondo i seguenti criteri:

1) Contenuto e conoscenze 

2) Forma (correttezza morfosintattica e lessico)  

3) Organizzazione del testo e capacità di argomentare.  (Vedi ’ Scheda di valutazione’  allegata alle simulazione Terza Prova).

TESTI IN ADOZIONE

Shirley Ann Hill, Michael Lacey Freeman, Change Up, upper intermediate level, ELI ed.

D. Heaney, D. Montanari, R.A. Rizzo, Face to Face, Lang Ed.

Programma di INGLESE
The Romantic Age

Historical background, Society and Letters, Romantic Poetry and Fiction p. 154-162
Fiction

	J. Austen         
	from   Pride and Prejudice

- "Did you admire me for my impertinence?" 
	p.203

	M. Shelley
	from Frankenstein

- "The creature comes to life"
	p.207


Poetry

	Thomas Gray
	From Elegy Written in a Country Churchyard
-“The paths of glory lead but to the grave”
	p.166-168

	W. Blake
	from Songs of Innocence

- “The Lamb”
	p.171

	
	from Songs of Experience
- The Tyger
	p.172

	W. Wordsworth
	- I Wondered Lonely as a cloud
- extract from the Preface to Lyrical Ballads
	p. 175

P. 175

	S. T. Coleridge
	from The Rime of the Ancient Mariner
- Part I

- Part IV

- Part VII
	p.181-183

p.184-186

p. 187

	G. G. Byron
	From Childe Harold’s pilgrimage
-“Where rose the mountains, there to him were friends”
	p. 189-190



	P.B. Shelley
	from Ode to the West Wind
- Parts I, IV and V


	p. 193-195



	J. Keats
	Ode to a nightingale

La Belle Dame sans Merci
	p.197-201

fotocopia


The Victorian Age

Historical background, Society and Letters, Victorian Fiction and Poetry p. 218-225
Fiction

	E. A. Poe
	from   William Wilson
-“ Thou hast utterly murdered thyself”

The Oval Portrait
	p.237-238

fotocopia



	C. Dickens        
	from   Oliver Twist

- "Please sir, I want some more." 

from  Great Expectations
-“A broken heart”

From Hard Times

-“Coketown”
	p.240-241

p.244-246

fotocopia



	E. Bronte
	from Wuthering Heights

- "Catherine's declaration"
	p.254-255

	T. Hardy
	from Tess of the D’Ubervilles

-Do you think we shall meet again after we are dead?
	p. 278-279

	Lewis Carroll
	from Alice’s Adventures in Wonderland

- "Questions without answers"
	p.268-270

	O. Wilde
	from The Importance of Being Earnest
- "An Age of Ideals"
	p.296-297


Argomenti da completare e/o svolgere dopo il 15 di maggio 2012:

The Modern Age

Historical background, Society and Letters, Modern Fiction and Poetry p. 305-317 e materiale su fotocopie

Fiction

	V. Woolf        


	from   Mrs Dalloway

- "She would buy the flowers herself”
	Fotocopia

	J. Joyce
	from Dubliners

"Eveline"

from Ulysses
“…yes I will say Yes”
	Fotocopia

p. 340



	G. Orwell
	from Animal Farm
- "Those were his very last words comrades”


	p. 363-364




La classe assisterà in data 23 maggio 2012 alla conferenza su James Joyce tenuta dal docente di madrelingua inglese Mr. Joseph Quinn.

La classe ha inoltre assistito alla rappresentazione teatrale The Importance of Being Earnest  organizzata dal Palketto stage al teatro Dante Alighieri di Ravenna.

Relazione del docente di STORIA e FILOSOFIA 

Prof.ssa Maria Rosa Tozzi

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE E DEL LAVORO DIDATTICO 

Per quel che riguarda la partecipazione al dialogo educativo da parte della classe, si deve evidenziare che il numero complessivo degli alunni, alcuni dei quali molto vivaci, non ha sempre favorito il tranquillo svolgimento dell’attività; tuttavia, il gruppo ha supplito con un autentico interesse e una motivata partecipazione nei casi in cui gli argomenti trattati rispondessero a domande o interessi personali o apparissero più collegati ai grandi problemi dell’attualità. 

Lo svolgimento del programma annuale è stato complessivamente regolare, ma va rilevato che sia la chiusura della scuola per eccezionali eventi atmosferici, sia il maggior numero di ore necessarie per completare il turno di verifiche orali possono aver inciso sottraendo una parte del tempo-scuola disponibile per le lezioni frontali. Il dialogo educativo instauratosi fra la docente ed il gruppo-classe è stato senz’altro buono e si è caratterizzato per franchezza e correttezza reciproca.

Il programma è stato svolto utilizzando una tipologia di lezioni abbastanza varia, e precisamente: 

· lezione frontale, di cui viene fornita una sommaria traccia scritta;

· lezione dialogata;

· analisi di documenti storici, sia scritti che iconografici: per quanto riguarda questi ultimi, si sono dedicate alcune lezioni all’osservazione, mediante videoproiettore, dell’abbondante materiale fotografico ed iconografico prodotto nel ‘900 (fotografie, volantini, vignette, manifesti, immagini pubblicitarie, illustrazioni, fotogrammi tratti da pellicole cinematografiche, foto di scena, ecc …) e alla visione di documentari e filmati di argomento storico, specialmente riguardo alle dittature, al secondo conflitto mondiale e al secondo dopoguerra; si sono visionati alcuni spezzoni di film. Questa attività ha inteso potenziare sia la capacità di osservazione e di studio dei particolari dell’immagine, sia l’analisi degli strumenti di propaganda utilizzati nella comunicazione di massa.

· Analisi di brevi testi d’autore presentati durante le lezioni o nel corso delle verifiche, dei compiti o dei temi in classe, nei quali sia presente qualche tematica affrontata nelle lezioni in classe.

A titolo di innovazione metodologica, ho deciso di aderire, quest’anno per la prima volta, al Progetto Cinema dell’Istituto, concordando con l’esperto del progetto, Prof. Stefano Visani, un percorso che presentasse le principali caratteristiche della propaganda nei diversi regimi totalitari. Nel corso dei tre incontri, di due ore ciascuno, il Prof. Visani ha presentato e commentato materiale audiovisivo (anche raro e di difficile reperibilità) relativo al bolscevismo (la figura di Lenin nel cinema di propaganda sovietico, il genio di Eijzenstein), al fascismo (che immagine di sé intendeva dare Mussolini attraverso i filmati che lo vedono protagonista), al nazismo: per quest’ultimo ha presentato molti esempi relativi alle attività della Hitlerjugend ed alla propaganda antisemita, spiegando come l’associazione di immagini e il parlato di accompagnamento ai filmati possano orientare decisamente la formazione della mentalità e delle opinioni. Inoltre, abbiamo presentato alcuni esempi di cinema di ispirazione antimilitarista, con scelta di sequenze significative, lasciando agli alunni l’opportunità di sviluppare personalmente eventuali nuclei di interesse. 

Anche la scelta della meta del viaggio di istruzione, Berlino, è stata molto coerente con la programmazione didattica annuale. Grazie all’impegno delle colleghe che hanno organizzato il programma di visite a Berlino e dintorni e hanno svolto il ruolo di accompagnatrici (Prof.sse Donatella Savoia e Nives Tassinari), gli studenti hanno potuto vedere da vicino molte importanti testimonianze sul periodo del nazismo e del secondo dopoguerra. Particolare apprezzamento è stato riservato all’allestimento museale di Daniel Libeskind sull’Olocausto  e alle vestigia del Muro.

Le diverse modalità con cui sono state affrontate la Filosofia dell’Ottocento e Novecento e la Storia del Novecento hanno inteso ottenere lo scopo di guidare gli alunni ad un apprendimento più riflessivo e consapevole, mediante i seguenti strumenti:

· L’ora di lezione è stata preparata ed organizzata come presentazione degli argomenti di studio per problemi e non come semplice successione cronologica: ciò permette di strutturare la lezione su pochi concetti che possano facilmente essere fissati e utilizzati con modalità operative, in riferimento ai documenti che verranno analizzati successivamente;

· La definizione puntuale dei principali concetti necessari per comprendere l’argomento trattato si propone di evitare che lo studio personale sia prevalentemente mnemonico ed appiattito sul libro di testo, e tende a dare all’alunno una maggiore autonomia nella correlazione dei nuovi concetti appresi con le conoscenze già in suo possesso, rispettando il criterio della gradualità e della piena padronanza dello sviluppo progressivo del lavoro scolastico da parte dell’alunno stesso;

· L’esame diretto dei testi o dei diversi documenti storici è stato affrontato evidenziando i caratteri delle fonti che li hanno prodotti e a cui devono essere riferiti; questo lavoro di attribuzione ed interpretazione è stato spesso facilitato attraverso la messa a confronto di due documenti che possono essere riferiti a posizioni filosofiche, economiche, ideologiche, politiche o militari di segno opposto.

Lo sviluppo delle competenze e capacità degli alunni è stato guidato in modo diversificato:

· nel campo delle prove scritte (modellate sulle prove d’esame) l’esecuzione regolare delle esercitazioni in preparazione ai compiti in classe ha costituito la premessa necessaria allo svolgimento dei saggi brevi o articoli di giornale di argomento socio-economico o storico-politico, e dei temi di storia, (sia per quanto riguarda i compiti scritti eseguiti nelle proprie ore di lezione sia in collaborazione nelle ore di Lettere); il lavoro per lo scritto ha permesso agli alunni di elaborare una preparazione puntuale e di esaminare una varia tipologia di quesiti che costituiscono un utile approfondimento di tutti gli argomenti studiati. 
· nel dialogo orale, onde migliorare la capacità di affrontare il colloquio d’esame,  si è cercato di potenziare le capacità di ascolto, di messa a punto delle proprie conoscenze per aderire alle richieste dell’interlocutore, di agilità mentale nel passare dallo studio più recente al ripasso di argomenti pregressi; si è cercato inoltre di individuare  argomenti o protagonisti comuni a più discipline onde riferirsi a punti di vista e competenze diversi sul medesimo argomento; in definitiva tutta la preparazione complessiva è mirata a far sì che l’alunno dimostri di saper ragionare anche affrontando quesiti posti con modalità diversa nel corso della prova orale.

Attraverso un impegno attento e una migliore capacità di ascolto ed applicazione, tutti i componenti della classe hanno mostrato capacità mediamente discrete e talora buone od ottime, con punte di eccellenza; sono emersi interessi definiti per svariati aspetti della civiltà contemporanea, espressi attraverso la intelligente partecipazione al dialogo scolastico con domande, osservazioni, quesiti, apporti personali, che hanno reso più partecipate ed interessanti le lezioni. Tutti gli alunni hanno dimostrato di avere migliorato, attraverso il lavoro di quest’anno, i propri risultati scolastici a partire dalle rispettive posizioni di partenza, con risultati complessivi apprezzabili. 

In conclusione, l’insegnamento delle discipline storico-filosofiche oltre alla trasmissione delle specifiche conoscenze, ha inteso potenziare competenze e capacità, in particolare si è definita e potenziata la competenza di saper inquadrare un autore o un personaggio storico nel contesto di riferimento, di saper memorizzare concettualmente una sequenza dei fatti e definire in quadri sintetici le caratteristiche generali di un periodo, di saper analizzare attraverso strumenti culturali adeguati i problemi della realtà contemporanea, di saper dare un inquadramento complessivo sulla produzione scritta dei vari filosofi, con riferimenti alle principali opere. 

Infine, nel programma della classe quinta, l’insegnamento della Storia e dell’educazione civica si legano più strettamente fra di loro e pertanto, fra gli obiettivi relativi alle capacità, si ritiene che questo studio abbia potuto potenziare la coscienza civile degli alunni e la consapevolezza di fare parte di una società complessa, con le responsabilità che questa appartenenza comporta. 

STORIA

· Come previsto dalla programmazione della classe quinta, il nostro studio è stato interamente dedicato alla storia del Ventesimo secolo. Ad iniziare dalla periodizzazione del secolo stesso, si è cercato di dare conto delle principali prospettive interpretative, ed i vari periodi in cui il secolo può essere suddiviso sono stati poi esaminati singolarmente. Le due guerre mondiali hanno costituito e rappresentato il punto di rottura dei precedenti equilibri e l’inizio delle nuove e successive prospettive di sviluppo, e ad esse perciò è stato riservato un adeguato spazio. Il lavoro svolto si è proposto il fine di dare all’alunno una maggiore autonomia nell’utilizzazione e correlazione dei concetti utili ad identificare le cause e le modalità di svolgimento dei principali eventi, in modo che egli possa elaborare un profilo dei fatti chiaro ed articolato,  corredandolo dei dettagli più importanti.

· I MATERIALI DIDATTICI utilizzati sono: il libro di testo in uso e le immagini ivi riportate, il materiale iconografico proposto dall’insegnante, le videocassette di proprietà della scuola e della docente, alcuni film in videocassetta e DVD, una scelta di articoli di giornale tratti dall’archivio digitale dei maggiori quotidiani italiani dal 2000 ad oggi, disponibile in rete.

· Le TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE sono: le interrogazioni orali, i quesiti scritti a risposta aperta (Trattazione sintetica di argomenti) in preparazione alla terza prova scritta d’esame; l’analisi guidata di documenti storici e di articoli di giornale; i temi di storia tipologia B ( socio-economico e storico-politico) e tipologia C proposti in collaborazione con la docente di Italiano. 

Le domande a risposta aperta tendono a mostrare la capacità di cogliere i concetti, effettuare confronti, rielaborare criticamente.
L’ OBIETTIVO delle prove è stato quello di controllare il possesso delle conoscenze di base e la capacità di effettuare approfondimenti, nonché la capacità di comprendere il linguaggio specifico della disciplina e di analizzare i documenti riuscendo a distinguerne le particolarità.

Le competenze acquisite, ovviamente in proporzione all’impegno profuso ed ai risultati ottenuti da ciascun allievo, riguardano l’individuazione e la raccolta dei dati storici, l’identificazione delle tematiche fondamentali (socio-economiche, politiche e culturali), l’individuazione di relazioni storicamente significative fra i dati e la capacità di effettuare confronti all’interno di una tematica e, trasversalmente, tra le varie tematiche.

Pur sottolineando con la dovuta attenzione l’importanza della dimensione europea e mondiale degli eventi studiati, l’attività di classe si è soffermata particolarmente sulle vicende storiche della società italiana dall’inizio del secolo al secondo dopoguerra. 

Attraverso l’analisi dei documenti scritti ed iconografici presi in esame, attraverso la visione di filmati d’epoca commentati, si è cercato di rendere più da vicino la dimensione del passato fino alla generazione dei nonni degli alunni, che hanno vissuto le vicende della seconda guerra mondiale e del difficile periodo post-bellico, anche attraverso la rievocazione di vicende personali e familiari significative. Poiché gli alunni provengono dalla nostra città e dai Comuni limitrofi, si è cercato di porre attenzione al fatto che, nelle diverse località, si sono vissuti esperienze e momenti diversificati, particolarmente in relazione alle vicende belliche e post-belliche del secondo conflitto mondiale.

TESTO IN ADOZIONE: VALERIO CASTRONOVO, UN MONDO AL PLURALE VOL. 3.a (Dalla fine dell’Ottocento alla seconda guerra mondiale) e 3.b (Dal 1945 ad oggi).

Il Vol.3.1 è stato svolto interamente; il vol.3.2 è stato svolto fino a pag. 680. 

Programma di STORIA

UNITA’ DIDATTICA DI PARTENZA (0):

· La Germania di Bismarck e di Guglielmo II; la Weltpolitik e la corsa agli armamenti

· L’Italia nella crisi di fine secolo; l’industrializzazione; la Seconda Internazionale; la dottrina sociale della Chiesa, la formazione della società di massa.

UNITA’ DIDATTICA 1 (1900/1914)

· Il nuovo secolo: Alleanza ed Intesa, tensioni internazionali e vicende pre-belliche

· Gli Stati Uniti all’inizio del ‘900: da Theodore Roosevelt a Wilson

· La Russia: crisi dello zarismo e tensione rivoluzionaria

· Giolitti e la difficile modernizzazione; sviluppi politici e sociali della società italiana

· L’avvento della società di massa e l’integrazione politica e sociale delle masse.

UNITA’ DIDATTICA 2 (1914/1918)

· Verso il primo conflitto mondiale

· La Grande guerra sui diversi fronti. Il fronte italo-austriaco

· Le fasi finali della Grande guerra

· Guerra e rivoluzione in Russia

· I trattati di pace e la Società delle Nazioni.

UNITA’ DIDATTICA 3 (1919/1939)

· L’Europa dell’immediato dopoguerra

· Il primo dopoguerra in Italia. Crisi dello Stato liberale e avvento del fascismo. L’Italia fascista nel ventennio. Il fascismo degli anni ’30.

· L’America degli Anni Ruggenti.

· La crisi del sistema capitalistico nel crollo del 1929. Franklin Delano Roosevelt e il New Deal.

· L’Unione Sovietica da Lenin a Stalin. Dalla guerra civile alla pianificazione economica. Caratteri del totalitarismo staliniano. 

UNITA’ DIDATTICA 4 (1929/1939)

· Lo sviluppo e il consolidamento dei totalitarismi.

· La Germania: dalla repubblica di Weimar al nazismo. La teoria razziale del nazismo e il suo piano di dominio del mondo.

· Fascismo e nazismo: i meccanismi del consenso. L’alleanza italo-tedesca.

UNITA’ DIDATTICA 5 (1939/1945) 

· La politica europea nel primo dopoguerra. L’espansionismo hitleriano e la seconda guerra mondiale. Le vittorie dell’Asse fino al 1942. Collaborazionismo e Resistenza. Il genocidio degli ebrei. La caduta del fascismo; la Resistenza in Italia. L’avanzata degli Alleati in Europa dal 1943 al 1945. La guerra in Asia (caratteri generali); la  bomba atomica e la resa del Giappone.

UNITA’ DIDATTICA 6 (1945/1965)

· Caratteri generali del secondo dopoguerra: la guerra fredda e la politica dei blocchi, la politica degli USA dal 1945 al 1963; l’Occidente sotto la leadership degli Stati Uniti. La Russia da Stalin  a Kruscev nel secondo dopoguerra: il XX Congresso del PCUS nel 1956. L’Italia di fronte al problema della ricostruzione postbellica. La situazione politica italiana dal 1945 al 1948: la proclamazione della Repubblica; la Costituzione italiana. La politica interna: dai governi di unità antifascista allo sviluppo dell’egemonia democristiana. L’Italia del miracolo economico e del centro-sinistra.

· Mezzi di comunicazione e società di massa nel mondo occidentale del secondo dopoguerra: aspetti e problemi. 

 FILOSOFIA

Poiché questa  classe in questa materia nel corso del triennio non ha mantenuto integralmente con me la continuità didattica, all’inizio del quinto anno ho ritenuto opportuno effettuare una ripresa complessiva del pensiero di Kant precisando i nuclei tematici fondamentali. Nel programma d’esame ho mantenuto lo studio della terza Critica per introdurre in modo più chiaro il passaggio dal Criticismo all’Idealismo. 

Il programma svolto ha inteso analizzare tutti i maggiori apporti alla filosofia dell’Ottocento e alcuni dei maggiori pensatori del Novecento fornendo un quadro complessivo della produzione ed un profilo  dettagliato dello sviluppo delle idee filosofiche di ogni autore. 

Il metodo d’insegnamento adottato nel corso dell’anno scolastico ha posto in successione la lezione frontale introduttiva, la lezione frontale di approfondimento, la prova di verifica orale individuale e le prove scritte che simulano il tipo della terza prova scelta per l’esame, cioè la trattazione sintetica di argomenti in una risposta aperta, al fine di ottenere l’obiettivo di chiarire in profondità e di fissare chiaramente nella memoria degli alunni i concetti fondamentali. Brevi testi d’autore sono stati scelti, in quest’ultimo tipo di esercitazione, per puntualizzare e chiarire quale concetto dovesse essere trattato nella risposta. Sono state spiegate semplici tecniche di analisi del testo filosofico per agevolare il lavoro di comprensione degli alunni.

Pertanto le METODOLOGIE utilizzate sono state quelle della lezione frontale e dialogata e la lettura di brevi testi con analisi guidata. I MATERIALI DIDATTICI utilizzati sono il libro di testo in adozione e le fotocopie fornite dalla docente; le TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE sono le interrogazioni orali e i quesiti con trattazione sintetica di argomenti a risposta aperta, con analisi guidata del testo filosofico.

L’obiettivo complessivo delle prove è stato quello di controllare il possesso delle conoscenze di base nonché della capacità di utilizzare il linguaggio specifico della disciplina e di analizzare il testo riuscendo a individuare i principali problemi trattati. Le domande a risposta aperta tendono a far emergere la  capacità di confrontare problematiche diverse e/o autori diversi e di rielaborare criticamente il problema proposto.

Nella biografia dei vari filosofi, si è cercato di evidenziare gli elementi più significativi che collegano i vari autori al periodo in cui sono vissuti, con riferimenti più puntuali al periodo del Novecento che è parte del programma della classe conclusiva.

Infine, in riferimento ad alcuni punti del programma svolto, si è cercato di creare nello studente le basi per poter sviluppare autonomamente una cultura scientifica generale, uno degli obbiettivi più qualificati che il nostro corso di studi deve raggiungere. 

La classe ha rafforzato il proprio discreto interesse per questa disciplina e la conoscenza acquisita dei contenuti previsti dal programma è  da considerarsi, a seconda delle differenti situazioni individuali, appena sufficiente o sufficiente  in alcuni casi, quasi discreta e talora buona o ottima in altri , con punte di eccellenza. 

Le competenze acquisite, anch’esse in proporzione all’impegno espresso dallo studente ed alle situazioni individuali di partenza dei singoli alunni, dimostrano che gli alunni sono in grado complessivamente di svolgere le domande fondamentali sui grandi temi del sapere filosofico, dell’esistenza, del significato dell’esperienza culturale e sanno procedere all’identificazione dei problemi filosofici più rilevanti nelle correnti e negli autori compresi nel programma svolto usando il linguaggio specifico della disciplina in forma discretamente appropriata. Gli alunni più motivati e studiosi possiedono la competenza di saper mettere in relazione problematiche di ordine diverso e di risalire dai dati a concetti più astratti, di mettere a confronto più problematiche nello stesso autore e tra autori diversi;  e di saper elaborare con buona padronanza i problemi filosofici specifici sviluppati dai singoli pensatori, oltre ad avere acquisito con precisione il linguaggio specifico della disciplina.

Programma di Filosofia
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE: 

RUFFALDI e collaboratori, Il pensiero plurale, Vol.3 (L’Ottocento) e Vol. 4 (Il Novecento), Loescher Torino 2008

Gli autori presenti in programma vengono trattati nel vol.3 (tutto) e nel vol.4 fino a pag.340.

UNITA’ DIDATTICA 1

L’ultima Critica kantiana: bellezza e finalità. Il sorgere della sensibilità romantica. Romanticismo ed Idealismo.

La filosofia dell’infinito. Fichte e l’idealismo etico.

La razionalità del reale. Hegel e l’interpretazione dialettica della verità e della storia. La fase giovanile. La Fenomenologia dello Spirito: coscienza ed autocoscienza. La dialettica servo/padrone; stoicismo, scetticismo e coscienza infelice.

La fase sistematica. Presentazione generale del sistema hegeliano.

La filosofia dello Spirito: spirito oggettivo (diritto-moralità-eticità; famiglia-società-Stato) e spirito assoluto (arte-religione-filosofia). I discepoli di Hegel fra Destra e Sinistra.

UNITA’ DIDATTICA 2

Tra dolore e noia: Schopenhauer contro l’ottimismo dei filosofi idealisti. La volontà di vivere. Musica, etica della compassione, ascesi. 

Il pensiero di Kierkegaard: esistenza, possibilità e comunicazione. La vita estetica: il seduttore (Don Giovanni) . La vita etica e la vita religiosa. Il patriarca Abramo.

UNITA’ DIDATTICA 3

La formazione giovanile di Marx. Economia borghese e capitalismo. La storia come lotta di classe. Struttura e sovrastruttura. La teoria rivoluzionaria.

Il valore dei fatti. Il positivismo come celebrazione del primato della scienza e della tecnica. Comte e Saint-Simon. La legge dei tre stadi. L’enciclopedia delle scienze positivistica. La sociologia e il metodo delle scienze sperimentali.

Darwin: dal fissismo all’evoluzionismo. L’origine delle specie e l’origine dell’uomo.

UNITA’ DIDATTICA 4

Nietzsche: il pensiero della crisi. Apollineo e dionisiaco: la nascita della tragedia. La critica alla tradizione filosofica occidentale da Socrate al Cristianesimo. Morte di Dio, trasmutazione dei valori, Oltreuomo, nichilismo, eterno ritorno, volontà di potenza. 
Freud e la psicanalisi: la formazione giovanile di Freud. Dall’ipnosi alla catarsi. La definizione dell’inconscio e il suo approfondimento nelle opere del primo Novecento. Il metodo psicanalitico nella terapia della malattia psichica. La prima e la seconda configurazione della personalità psichica. Psicanalisi e sublimazione. Psicanalisi e religione. Il disagio nella civiltà.

Le scuole psicologiche fra Ottocento e Novecento (presentazione generale). 

UNITA’ DIDATTICA 5

La riflessione sulla scienza nel Novecento: K.R. Popper e la teoria del fallibilismo.

Relazione del docente di MATEMATICA   e  FISICA  

Prof.ssa Chiara Baldassari 

Insegno Matematica in questa classe dall’inizio del terzo anno di corso e Fisica solo nell’ultimo anno.

OBIETTIVI

Si rimanda a quelli prefissati nel Piano dell’Offerta Formativa.

METODI
L'apprendimento è avvenuto tramite la ‘lezione guidata’, per coinvolgere il più possibile la classe e per far partecipare attivamente gli allievi. Ho inteso, per quanto possibile, presentare gli argomenti sotto forma di problemi da risolvere, partendo da situazioni concrete e insistendo sui collegamenti interdisciplinari. 

La procedura seguita è dunque stata quella di offrire spunti per un intervento da parte degli allievi, sia ponendo il problema per risolvere il quale è stata enunciata la teoria che si voleva affrontare, sia durante lo svolgimento della medesima, ponendo interrogativi, invitando a trarre deduzioni logiche (o guidando queste deduzioni gradino per gradino), prospettando diversi procedimenti per trarre le medesime conclusioni e lasciando scegliere il metodo più consono alle capacità di ciascuno, consentendo per quanto possibile l'intervento da parte degli studenti. La classe ha migliorato la partecipazione alle lezioni, che nel corso del triennio è risultata maggiormente attiva.

Molto tempo è stato dedicato alla correzione ed alla esecuzione di esercizi di consolidamento delle conoscenze e delle abilità di base, per cui alcuni argomenti non essenziali indicati dal P.O.F. non sono stati svolti.

Nelle applicazioni informatiche sono state anche effettuate esercitazioni con Excel, soprattutto per quanto riguarda le applicazioni della statistica e con Derive per le applicazioni relative alla geometria analitica e all’analisi matematica.

E’ stato utilizzato il laboratorio di Fisica per esperimenti svolti dall’insegnante con la collaborazione degli stessi alunni durante l’ultimo anno di corso.

VALUTAZIONE

Sono state effettuate prove scritte (per quanto riguarda la Matematica) al termine di ogni argomento (verifiche mensili ed in numero di quattro a quadrimestre) e prove orali per entrambe le discipline:  due a quadrimestre per ciascuna materia supportate da brevi prove scritte sull'apprendimento della teoria.

Le prove scritte hanno presentato un certo numero di esercizi, a ciascuno dei quali è stato attribuito un punteggio variabile secondo la difficoltà ed il numero di operazioni da eseguire per risolverlo. Il punteggio ha dato quindi luogo al voto della valutazione sommativa. Ho inteso partire da un voto minimo di 1/10, per la consegna dell’elaborato in bianco o con svolgimento parziale di esercizi nei quali non appaia alcun nesso logico con il testo assegnato o tra i vari passaggi degli esercizi medesimi. E’ stato assegnato il voto di 8/10 agli alunni che hanno  svolto correttamente la parte obbligatoria del compito; inoltre è stata sempre presente, in ogni prova scritta, una parte di esercizi da svolgere facoltativamente, scelti in modo che gli alunni possedessero le cognizioni necessarie per svolgerli, ma che evidenziassero in particolare le capacità intellettive degli studenti. A tali esercizi è stato assegnato un punteggio massimo di 2/10, in modo da portare la valutazione sommativa ad un massimo di 10/10. 

Nelle prove orali è stata valutata non solo la conoscenza delle nozioni teoriche, ma anche le capacità, logiche ed espositive ed in particolar modo l'acquisizione e l'uso del linguaggio specifico delle discipline. E’ stato quindi considerato adeguato il lavoro svolto, quando gran parte della classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati.

CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITA’ RAGGIUNTE

All’inizio del terzo anno di corso parte degli alunni risultava con carenze nelle conoscenze e relative applicazioni sia in algebra che in geometria, a causa dell’inserimento di alunni ripetenti, dell’avvicendamento degli insegnanti nel corso del biennio e del numero elevato di elementi della classe: molti di essi si distraevano facilmente e lo svolgimento delle lezioni risultava faticoso. In questo contesto, un gruppo trainante, dapprima formato da pochi alunni, ma che nel corso degli anni si è infoltito progressivamente, ha migliorato la propria partecipazione alle lezioni, diventando sempre più attivo e stimolando anche l’altra parte della classe ad intervenire formulando domande, richiedendo approfondimenti ed in ogni caso costringendo anche gli alunni più demotivati ad assumere un atteggiamento più proficuo. La preparazione della classe è progressivamente migliorata: pochi sono gli elementi che presentano carenze, che in massima parte risultano limitate ad alcuni argomenti. Il livello medio raggiunto  in matematica è più che buono, con punte di eccellenza.

Per quanto riguarda la fisica, la classe era poco abituata all’esposizione degli argomenti in quanto nel corso del terzo e quarto anno erano state privilegiate le prove scritte inerenti in massima parte alle applicazioni della teoria. Dopo un inizio di quinto anno con valutazioni di poco superiori alla sufficienza, la massima parte degli alunni ha imparato a collegare le varie parti del programma confrontandole e migliorando le proprie capacità di sintesi. La preparazione in generale può definirsi discreta.

CONTENUTI 

Si vedano i fogli acclusi distinti per materia.

Programma di  MATEMATICA

ANALISI MATEMATICA

Funzioni: classificazione e loro dominio. Limiti delle funzioni. Teoremi ed operazioni sui limiti.

Continuità di una funzione. Punti di discontinuità. Limiti notevoli. Forme indeterminate. Teoremi sulle funzioni continue: di Weierstrass, dei valori intermedi, dell'esistenza degli zeri. 

Asintoti e loro determinazione. 

Derivata: definizione e suo significato geometrico. Continuità delle funzioni derivabili. Regole di derivazione e teoremi sul calcolo delle derivate. Equazione della tangente ad una curva in un punto. Derivata seconda e derivate successive. Funzioni crescenti e decrescenti. Massimi e minimi e loro ricerca. Teoremi di Rolle, Cauchy e Lagrange. Teorema di De L'Hospital e sua applicazione a forme indeterminate di limiti. Concavità, convessità e flessi. Studio del grafico di una funzione. 

Problemi di massimo e minimo nella geometria piana e solida. 

Cenno al differenziale di una funzione.

Funzione primitiva. Integrale indefinito e sue proprietà. Integrazione immediata. Integrazione per scomposizione o trasformazione della funzione integranda. Integrazione per sostituzione e per parti. 

Integrale definito e sue proprietà. Teorema della media integrale. Funzione integrale. Teorema di Torricelli-Barrow. Integrale improprio.

Applicazione degli integrali al calcolo di aree e volumi di solidi di rotazione attorno agli assi cartesiani ed attorno a rette parallele all’asse delle ascisse. Cenno al teorema di Guldino.

Semplici applicazioni di derivate ed integrali alla Fisica.

ELEMENTI DI CALCOLO NUMERICO

Metodi di determinazione degli zeri di una funzione: metodo di bisezione, delle tangenti, delle secanti, del punto unito.

Metodi di integrazione numerica: metodo dei rettangoli, dei trapezi e di Cavalieri-Simpson.

PROBABILITA’ E STATISTICA

(Buona parte di questo programma verrà svolto successivamente al 15 maggio)
Variabili aleatorie discrete: distribuzioni di probabilità. Funzione di ripartizione. Indici statistici: valore medio, varianza, scarto quadratico medio. Distribuzione binomiale. Distribuzione di Poisson. Cenno alla distribuzione geometrica.
Variabili aleatorie continue. Densità di probabilità e sue caratteristiche. Ripartizione. Valore medio e varianza di variabili aleatorie continue. Distribuzione uniforme, distribuzione esponenziale e distribuzione gaussiana. 

 Testo in uso:

N. Dodero, P. Baroncini, R. Manfredi

NUOVI ELEMENTI DI MATEMATICA vol. B e C

Ghisetti e Corvi Editori

Programma di FISICA            

EIETTROSTATICA

Corpi elettrizzati e loro interazioni. Induzione elettrostatica. Studio dei fenomeni di elettrizzazione. Principio di conservazione della carica elettrica. Legge di Coulomb. Distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori. Campo elettrico. Linee di forza. Campo elettrico di una carica puntiforme e di alcune particolari distribuzioni di cariche. Flusso e teorema di Gauss. Energia potenziale e potenziale elettrico. Teorema di Coulomb. Moto di una carica nel campo elettrico di un condensatore. Cenno all’esperienza di Millikan. Capacità di un conduttore. Condensatori piani e loro collegamento in serie e parallelo. Lavoro di carica di un condensatore. Energia del campo elettrico.

ELETTRODINAMICA
Corrente continua nei conduttori metallici. Leggi di Ohm. Fenomeno della superconduttività. Cenno ai semiconduttori e al loro drogaggio. Forza elettromotrice. Circuiti elettrici e cenno agli strumenti di misura utilizzati nei circuiti. Resistenze in serie e in parallelo. Lavoro e potenza della corrente. Effetto Joule. Effetto termoionico. Effetto Volta. Effetto Seebeck. Conduzione nei liquidi. Elettrolisi. Leggi di Faraday. Cenno alle pile. Conduzione nei gas a pressione normale. Scarica nei gas rarefatti.

ELETTROMAGNETISMO
Magneti e loro interazioni. Campo magnetico. Interazione corrente-magnete. Vettore induzione magnetica. Interazione corrente-corrente. Induzione magnetica nel filo rettilineo, nella spira e nel solenoide. Legge di Biot-Savart. Teorema della circuitazione di Ampere. Flusso dell'induzione magnetica. Momento torcente di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente. Campo magnetico nella materia. Intensità magnetica e di magnetizzazione. Ferromagnetismo e ciclo d'isteresi magnetica. Forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo magnetico. Cenno alle fasce di Van Allen. Esperienze di Faraday sulle correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann e legge di Lenz. Correnti di Foucault. Induttanza. Autoinduzione elettromagnetica. Cenni all’extracorrente di chiusura e di apertura di un circuito. Origine della corrente alternata e sue caratteristiche (valori efficaci). Cenni agli alternatori.

ONDE  ELETTROMAGNETICHE
Legge di Faraday-Neumann e campo elettrico indotto. Corrente di spostamento e sua determinazione. Equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche e loro caratteristiche.

Testo in uso:

U. Amaldi, La fisica di Amaldi vol. 3, Zanichelli

Relazione del docente di SCIENZE
Prof.ssa Claudia Frattini

Ho seguito questa classe fin dal primo anno di corso liceale. La classe si presenta composta da elementi eterogenei per capacità e impegno scolastico, tutti hanno dimostrato volontà di riuscire e si sono impegnati  al loro meglio, con buona accettazione  del lavoro  proposto.

I livelli di profitto sono graduali, accanto a elementi che rivelano anche qualche difficoltà, ci sono alcuni più  preparati che hanno conquistato un profitto più sicuro e completo con una applicazione costante e un efficiente metodo di studio; non mancano alunni con punte di eccellenza che possiedono una preparazione solida frutto di capacità logiche innate e di tenacia e rigore personali.

I rapporti personali sono sempre stati corretti, il clima nella classe è disteso e collaborativo, le verifiche hanno avuto svolgimento sempre regolare e serio.

I primi due mesi dell'anno scolastico sono stati dedicati allo studio e completamento di argomenti di Chimica organica a completamento del programma preventivo proposto.

Le lezioni sono state di tipo frontale, con utilizzo a tratti, della lavagna luminosa.

Il testo utilizzato è  

 M.Crippa, M.Fiorani 

GEOGRAFIA  GENERALE

Arnoldo Mondadori Scuola

Programma di  SCIENZE

La sfera celeste e i principali punti di riferimento. Coordinate stellari equatoriali e orizzontali.

Le stelle: caratteristiche fondamentali. Luminosità, colore, analisi spettrale, massa, distanze.

Diagramma H -R, evoluzione stellare. Galassie, legge di Hubble. origine ed evoluzione dell'universo.

Il Sole :struttura interna ed esterna. Leggi di Keplero. Comete, asteroidi, meteore.

La Terra: forma e dimensioni. 

Moto di rotazione terrestre, prove e conseguenze. Giorno solare e sidereo

Moto di rivoluzione terrestre, conseguenze. Anno solare e anno sidereo.

Moto di precessione luni-solare.

La Luna: caratteristiche morfologiche. Moti lunari, rotazione, rivoluzione e traslazione; fasi lunari; mese solare e sidereo.

Linea del cambiamento della data. Calendari.

Minerali : caratteristiche principali , proprietà e classificazione.

Rocce: caratteristiche principali e  classificazione in magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. Magmi primari e secondari.

Plutoni e vulcani.

Deformazioni delle rocce: pieghe e faglie. 

Terremoti: cause. Sismografi e scale di misura di forza e intensità. Importanza delle onde sismiche. Superfici di discontinuità. Crosta, mantello, nucleo, litosfera, astenosfera. Isostasia.

Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo. Inversioni di polarità, anomalie magnetiche.

Dorsali e  fosse oceaniche.

Teoria della deriva  dei continenti. Teoria della tettonica a zolle.

Relazione del docente di STORIA DELL’ARTE
Prof.ssa Donatella Savoia
Profilo della classe – Risultati raggiunti
La classe ha svolto con l'insegnante tutto il percorso formativo dell'ultimo triennio di conseguenza il processo di apprendimento è stato molto lineare e partecipe. 

Il programma di Disegno si è concluso, come dal POF, alla fine della classe quarta per cui durante quest'ultimo anno di studio, la classe ha svolto il solo programma di Storia dell'Arte. Lo studio della disciplina era finalizzata allo svolgimento del programma ministeriale ma si è cercato fin da subito di sensibilizzare gli studenti a soffermarsi sulla lettura della Storia dell'Arte (pittura, scultura e architettura) in collegamento alla Storia, alla Letteratura, alla Filosofia e alle scoperte scientifiche del XIX e XX secolo con le quali la materia artistica è strettamente connessa.
Alcuni alunni hanno conseguito risultati eccellenti grazie al loro costante impegno nello studio che ha permesso loro di acquisire buone capacità critiche.

La classe è sempre stata molto diligente seguendo sempre con cura il programma proposto. Nonostante l'elevato numero di componenti della classe il clima è stato sempre positivo e collaborativo. Gli obiettivi di apprendimento sono stati pienamente raggiunti.

Conoscenze

Il corso propone come finalità lo studio delle diverse espressioni artistiche in Europa a partire dal XVIII secolo al XX con l'obiettivo di sensibilizzare lo studente alla comprensione del rapporto che esiste fra produzione artistica e la società. 


Competenze, capacità e abilità

Gli studenti sono in grado di orientarsi all’interno della disciplina, mettendo in relazione l’espressione artistica con l’insieme di situazioni sociali, politiche, economiche e culturali che ne hanno determinato la creazione. Gli studenti inoltre, hanno acquisito un discreto lessico specifico ed una certa sensibilità critica nei confronti della produzione artistica.

Metodologie e materiali didattici

Il programma si è svolto con lezioni frontali della docenza, con il testo adottato di Marco Giulio Castellotti "Dal Neoclassicismo ai minimalisti" Einaudi Editori.

Prove di verifica

Quest'ultimo anno il programma come da POF, verte solo sulla materia di Storia dell'Arte per cui il voto è il risultato di interrogazioni e prove scritte a risposta aperta oltre a simulazioni di Terza Prova le cui copie sono a disposizione della Commissione nel Documento del 15 maggio. La tipologia adottata in questi casi è stata quella di richiedere al candidato di assolvere a due o tre quesiti a risposta aperta in quindici righe, con analisi dell'opera o domande aperte strutturate. Si è consentito agli studenti di consultare l’immagini a colori fornite dal docente.


Programma di STORIA dell’ARTE
L’età neoclassica in Europa: il contesto storico-culturale e le tendenze artistiche. 


Johann Joachim Winckelmann: teorico del neoclassicismo (cenni generali) 

Jacques-Louis David: Belisario riconosciuto; Marat assassinato; Giuramento degli Orazi; 
Incoronazione di Napoleone e di Giuseppina

Antonio Canova: Amore e Psiche; Ritratto di Paolina Borghese; Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria


L'utopia dell'architettura neoclassica francese di Boullée: Progetto per il Cenotafio di Newton

L’architettura neoclassica in Italia: (cenni generali) Teatro alla Scala di Milano

Romanticismo in Germania

Caspar David Friedrich: Le bianche scogliere di Rugen; Mare di ghiaccio; Il Riesengebirge; 
Viandante sul mare di nebbia

Romanticismo in Inghilterra

J. M. William Turner: La mattina dopo il diluvio; Vapore al largo di Harbourg's Mounth
Romanticismo in Francia 


Théodore Gericault: La zattera della Medusa;


Eugène Delacroix: La Libertà che guida il popolo

Il Realismo in Francia


Gustave Courbet: Funerali a Ornans; L’atelier dell’artista: Gli spaccapietre

J.Francois Millet: L'Angelus; Il seminatore; Le spigolatrici

Honoré Daumier: Vagone di terza classe

Il realismo in Italia: I Macchiaioli 

Giovanni Fattori: In vedetta; Il campo italiano durante la battaglia di Magenta; 

La rotonda Palmieri  Silvestro Lega: La visita; Il pergolato


Scapigliatura lombarda: cenni generali
La fotografia: cenni generali
Il tardo Ottocento: il trionfo del ferro

Cristal Palace; Tour Eiffel; Galleria di Vittorio Emanule II; L'età delle grandi esposizioni


L'impressionismo


Claude Monet: Impressione, sole nascente; La cattedrale di Rouen; 


La Gare Saint Lazare; Ninfee 

Pierre-Auguste Renoir: Ballo al Moulin de la Galette; Colazione dei canottieri. 


Edouard Manet: La colazione sull’erba; Olympia; Ritratto di Emile Zola

Toulouse Lautrec: i manifesti di Jane Avril; Addestramento delle nuove arrivate da parte di Valentin le Désossé; In una saletta privata al Rat Mort; Le Salon de la Rue des Moulins


Il Pointillisme, atto finale dell'Impressionismo:


Georges Seurat: Domenica alla Grande Jatte;


Oltre l'impressionismo: alle origini del Novecento:


Paul Cézanne: Donna con caffettiera; Le dejeneur sur l'herbe; La montagna Sainte-Victoire; Natura 
morta con tenda e brocca a fiori


Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate; La notte stellata; La  camera dell’artista ad Arles; I Girasoli; Ritratto del père Tanguy; Campo di grano con volo di corvi


Parigi nascita e diffusione del Simbolismo:

Paul Gauguin e il sintetismo: La visione dopo il sermone; L'oro dei loro corpi

Il simbolismo nel Nord Europa:


Edvard Munch: Malinconia; Il grido; La danza della vita


La poetica simbolista in Italia e il Divisionismo:

Gaetano Previati: Maternità; Giovanni Segantini: Le due madri;

Angelo Morbelli: Il natale dei rimasti; Pellizza da Volpedo: Il quarto stato

Gustav Klimt e la secessione viennese:


Il Bacio; Giuditta I; Ritratto del musicista Pembauer


Architettura di Joseph Hoffmann e Otto Olbrich

Art Nouveau, Jugendstil, Liberty, Modernismo: differenze e analogie.

Espressionismo tedesco e austriaco:


Ernst Ludwig Kirchner: Entrando in mare; Scena di strada berlinese

Oskar Kokoschka: La sposa del vento

George Groz: I pilastri della società;

Egon Schiele: La famiglia; Autoritratto con Alchechengi; L'abbraccio;


Espressionismo francese Henri Matisse e I Fauves: 

Donna con cappello; La tavola imbandita (Armonia in rosso); Nudo blu III


Il Cubismo analitico e sintetico:

Pablo Picasso: cenni periodo blu e rosa; Les Demoiselles d’Avignon; Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; 

La maturità di Picasso: Guernica


Il Futurismo:

Umberto Boccioni: La città che sale; Stati d’animo II; Gli adii;  Forme uniche della continuità 
nello spazio

Giacomo Balla: Lampada ad arco; Dinamismo di un cane al guinzaglio; Bambino che corre sul balcone; Automobile in corsa; 

Carlo Carrà: Manifestazione interventista

Architettura futurista di Antonio Sant'Elia


L’Astrattismo:

Vasilij Kandinskij; Primo acquerello astratto; Composizione VII


Suprematismo di Malevic: Quadrato nero su fondo bianco; Bianco su bianco; 

Giallo arancione e verde


Costruttivismo russo: manifesti di El Lissitskij e A. Rodcenko. 


Arte del Realismo socialista: cenni generali.


Neoplasticismo olandese:

Piet Mondrian: L’albero rosso; Albero argentato; Melo in fiore; Composizione ovale con colori chiari; Composizione con rosso giallo e blu; Composizione con rosso, azzurro e giallo

G.Rietveld: Casa Schoroeder: Poltroncina in giallo, blu e rosso


Il Bauhaus e Walter Gropius.


Il Dadaismo:

Marcel Duchamp: Fontana; Ruota di bicicletta; Scolabottiglie; L.H.O.O.Q; 

Man Ray e la Rayografia: i rayogrammi Champs délicieux: Cadeau;

Kurt Schwitters: Merzbau; Mz 601


Programma da svolgere dopo il 15 Maggio
La metafisica

Giorgio de Chirico: Le muse inquietanti

Giorgio Morandi: Natura morta


Il Surrealismo

Salvador Dalì: La persistenza della memoria;

René Magritte: L’uso della parola (il tradimento delle immagini); Golconde; L'uomo con la bombetta 


Movimento moderno nel dopoguerra in architettura

Mies van der Rohe: Padiglione tedesco all’esposizione Internazionale di Barcellona; 

Le Corbusier; Villa Savoye; 

F.L.Wright: Casa sulla cascata; Guggenheim Museum


Il razionalismo  architettonico in Italia: 

 Giuseppe Terragni: La Casa del Fascio


Espressionismo astratto americano : l’Action Painting


L’Informale di Fontana, Burri e Capogrossi
Il NewDada e la  PopArt

Tendenze dell’Arte e dell’Architettura contemporanee

Relazione del docente di EDUCAZIONE  FISICA
Prof.ssa Nives Tassinari
Al termine del percorso liceale, gli studenti hanno acquisito la consapevolezza della  propria corporeità come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; hanno consolidato i valori sociali dello sport  ed hanno ottenuto una buona preparazione motoria maturando un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo.

Si sono sviluppate e consolidate le conoscenze e le competenze acquisite nei diversi ambiti della disciplina superando le difficoltà di chi non presentava spiccate attitudini per la materia.

Gli studenti/esse sono stati stimolati ad applicarsi con impegno e a comprendere come l’Educazione fisica abbia valore di formazione dell’intera personalità attraverso l’educazione alla corporeità; l’importanza del messaggio educativo è stata recepita dalla classe che, si è dedicata al lavoro con costanza e partecipazione attiva.

Gli obiettivi prefissati, di far acquisire alla fine del quinto anno di studi, un miglioramento della funzione cardio – respiratoria (potenziamento fisiologico) tramite l’aumento graduale della durata e dell’intensità del lavoro, ed una padronanza del proprio corpo nello spazio e nel tempo, attraverso la ricerca di situazioni non abituali (schema corporeo) per mezzo dell’espressività motoria, sono stati raggiunti quasi da tutti

Sono stati approfonditi anche alcuni argomenti teorici che hanno permesso di migliorare le conoscenze degli apprendimenti pratici.

Nella quasi totalità gli alunni hanno lavorato assiduamente grazie ad un’applicazione costante, che ha consentito loro di adattarsi gradualmente alle maggiori richieste di progressiva intensificazione dell’attività, le esperienze di riuscita e di successo hanno favorito maggior fiducia in se stessi e nelle proprie potenzialità.

Il lavoro svolto, sia individualmente che in gruppo, ha fatto si che si cogliesse lo spirito di cooperazione ed un adattamento emotivo e sociale educando ad analizzare la propria e l’altrui  prestazione evidenziandone aspetti negativi e positivi.

Contenuti disciplinari:

Il percorso didattico della materia è stato basato sull’acquisizione e la conoscenza di alcune competenze:

·  vari tipi di corsa; esercizi a carico naturale; in opposizione e resistenza; con piccoli e grandi attrezzi; esercitazioni sull’equilibrio in situazioni dinamiche e statiche; attività eseguita in varietà d’ampiezza e di ritmo, in situazioni spazio-temporali variate; attività espressive; 

·  attività sportive individuali; attività sportive di squadra (pallavolo – pallamano - pallacanestro – calcetto).

·   linguaggio del corpo – alimentazione – primo soccorso – traumi sportivi  –  conoscenze teoriche dell’attività fisica e sportiva  – fumo, alcol, doping.

Metodologia:

Valutata la situazione iniziale degli allievi/e nei confronti degli obiettivi da conseguire, si è cercato di promuovere il miglioramento della resistenza, attraverso un’attività motoria protratta nel tempo, in situazione prevalentemente aerobica con carichi di lavoro adeguatamente intervallati.

Per sviluppare la forza veloce e resistente sono state usate esercitazioni a carico naturale con esecuzioni dinamiche; per la velocità, prove ripetute su brevi distanze ed esercitazioni che hanno migliorato la rapidità esecutiva e la risposta di reazione.

L’attività è stata svolta in forma individuale ed in gruppo, con e senza attrezzi, in forma variata, sempre più complessa e in situazioni diversificate ed inusuali.

E’ stato favorito l’affinamento dell’equilibrio e della coordinazione, per avere una più efficace rappresentazione mentale del proprio corpo in azione ed avere una buona rielaborazione delle informazioni spaziali, temporali e corporee, fino all’affinamento delle funzioni neuromuscolari.

Per sviluppare l’operatività, si è privilegiata la situazione – problema, per arrivare ad una autonoma ricerca di soluzioni che hanno favorito il passaggio da un approccio globale a una maggiore precisione tecnica del movimento.

La pratica degli sport individuali e di squadra, sia nell’ambito della competitività, che in quello delle responsabilità specifiche ( arbitraggio – organizzazione – progetto ), ha promosso una maggiore capacità di decisione, giudizio, autovalutazione.

Ma è l’attività espressiva quella che meglio ha consentito agli allievi di leggere criticamente i messaggi corporei propri e degli altri.

Durante lo svolgimento dell’attività didattica, sono state illustrate anche le conoscenze teoriche, che hanno arricchito attraverso la memoria verbale, la memoria motoria.

Spazi e  mezzi:

Dovendo usufruire, in forma alternata, di tre palestre, possiamo considerare, nel complesso, uno spazio palestra  ampio e ben attrezzato: (tappeti – panca – trave – spalliera - scala curva – funicelle -  cerchi- manubri- bacchette- palle mediche- palloni -step), campo di pallavolo e pallacanestro. 

Obiettivi  raggiunti:

Gli obiettivi raggiunti sono: compenso, resistenza ed armonia, attraverso un’azione prevalentemente indirizzata agli arti superiori, ed inferiori, al torace e all’addome.

Tolleranza di un carico di lavoro per un tempo prolungato; superamento della resistenza a carico naturale, esecuzione di azioni semplici e complesse nel più breve tempo possibile, realizzazione di movimenti con ampia escursione; minimo controllo segmentario.

Sono stati realizzati movimenti complessi, adeguati alle diverse situazioni inusuali che hanno portato al mantenimento e al recupero dell’equilibrio.

Si è sviluppata la conoscenza e la pratica di alcune discipline sportive individuali e di squadra.
Valutazione:

La valutazione complessiva circa il raggiungimento degli obiettivi didattici ha tenuto conto: 

-del significativo miglioramento conseguito all’interno del singolo obiettivo, dei tempi e delle misure ottenuti, attraverso griglie di livello e attribuzione di punteggi.

-dei risultati dei test sulle capacità condizionali, sulle capacità coordinative, sull’equilibrio; sulle conoscenze e sulle regole della pratica sportiva.

-della partecipazione costruttiva al dialogo educativo e dei progressi rispetto ai livelli di partenza.
Programma di EDUCAZIONE FISICA
Esercizi di ginnastica elementare: esercizi degli arti superiori, inferiori e del busto, eseguiti in deambulazione, dalla stazione eretta, dal decubito supino e da quello prono; esercizi di coordinazione spazio – temporale,  oculo – manuale e oculo  - podalica

Esercizi a coppie: esercizi propri dell’articolazione scapolo - omerale  e coxo – femorale; esercizi propri dei muscoli addominali e dei muscoli dorsali, coordinazione di coppia.

Esercizi con piccoli attrezzi: esercizi con funicella, oscillazioni, saltelli,  presa doppia e quadrupla; esercizi con bastoni in forma singola e a coppie, balzi a piedi uniti, frontali e laterali, esercizi con la palla medica e con i palloni in forma singola  e a coppie.

Esercizi ai grandi attrezzi: esercizi alla spalliera in appoggio, doppio appoggio e sospensione; palco di salita (pertica), salita e discesa, quadro svedese salita e discesa in perpendicolare e in obliquo

Esercizi su ritmo: corsa a tempo, passo composto, passo incrociato laterale destro e laterale sinistro, galoppi laterali con cambio di fronte; andature e progressioni ritmiche eseguite su otto tempi.

Atletica Leggera: corsa di resistenza eseguita con tempi di recupero intervallati: mt 800; preatletici specifici della corsa veloce, skipp, calciata avanti, calciata dietro, balzata, doppio impulso, scatti veloci 20/30m; allunghi in curva;  preatletici specifici dei lanci; preatletici specifici dei salti.

Giochi di squadra: fondamentali e regole della pallacanestro; fondamentali e regole della pallavolo; fondamentali e regole del calcetto.

Argomenti di teoria:

Conoscere il movimento.  

Doping nello sport.

Primo soccorso. 

Traumatologia sportiva

Programma di Religione Cattolica
Prof. Don Stefano Vecchi

· Il cristianesimo e il principio dell'incarnazione: nessuna fuga dal mondo, ma immersione in esso. La conoscenza della realtà attraverso l'arte (il cinema in particolare)

· Sulla giornata diocesana della scuola: dal messaggio del Vescovo. La comunicazione, la relazione e l'educazione nell'era tecnologica

· Vivere d'istinto o secondo un progetto. La domanda di senso in ogni uomo. A partire dal caso giudiziario di Perugia (Amanda Knox), analisi di comportamenti senza domanda di senso.

· Definizione del termine LAICO. 1. Significato ecclesiale (ogni battezzato non religioso) 2. Epoca contemporanea: sinonimo di non crdente (ateo) 3. E' laico chi, con idee proprie, sa confrontarsi, senza imporre le proprie idee e capace di mettersi in discussione 4. Riferito allo STATO: che accetta la presenza delle varie esperienze religiose, riconoscendo l'importanza sociale e culturale del fenomeno religioso, senza preferenze per una rispetto l'altra.

· Sui concetti di laico e di clericale.  Significato cattolico (fedele battezzato) e profano (non credente o agnostico). Altro significato dalle considerazioni di C.Magris (laico come convinto delle proprie idee senza volerle imporre)

· Sulla laicità dello Stato: discussione sull'episodio della mancata presenza del Papa Benedetto XVI all'inaugurazione dell'anno accademico universitario 2008.

· A partire dalle immagini dell'uccisione di Gheddafi, ci si chiede e discute: esiste un'etica nella gestione delle immagini? Necessità e diritto all'informazione e rispetto per le fasce più deboli. Fascia protetta per i più piccoli, in quanto incapaci di distinguere realtà e finzione

· Rapporto tra Chiesa e mass-media. Su cosa punta l'attenzione la stampa (a favore o come critica). 
Cfr articolo del teologo A.Dulles (pubbl. sull' Osservatore Romano) sulle caratteristiche della Chiesa 
criticate dai mass-media

· Gli scandali contemporanei riguardo la Chiesa: tra la ricerca dei veri colpevoli e la sospetta ricerca del "capro 
espiatorio"

· Analisi e dibattito sui temi tratti dal film L'ONDA visto in assemblea di Istituto.

· Visita alla Mostra "GIOVANNI PAOLO II . PELLEGRINO DELL'ASSOLUTO", Chiesa S.Stefano, Faenza.

· Lettura del racconto di Luigi Santucci "L'INTRUSO". Sul Natale e una sua possibile attualizzazione

· Sulla Giornata della Memoria: visione e analisi del film A TORTO O A RAGIONE di I.Szabo. 

· I temi emergenti: è possibile distinguere in modo netto il bene e il male? chi è colpevole della 
SHOAH? fino a che punto si può trovare un compromesso con il male, l'ingiustizia? 

· Sulla giustizia: visione del filmato RAI in preparazione alla conferenza di mart. 24 gen. con Dario Vassallo, fratello di Angelo, sindaco ucciso dalla 'ndrangheta nel 2010

· Sulla diversità maschile e femminile: differenza non solo sessuale, ma psicologica e spirituale.
· Visita alla mostra LA VITA DOPO LA MORTE, Artisti faentini, Chiesa della B.V. del Paradiso, Faenza

· Rapporto tra SCIENZA e FEDE: Lettura dell'immagine della Sindone: risultati raggiunti dalle indagini scientifiche riguardo al telo sindonico. Visione del documentario sulla SINDONE.

· Interpretazione religiosa di opere laiche: visione e analisi del film QUALCUNO VOLO' SUL NIDO DEL CUCULO di M.Forman (1975)

I docenti del Consiglio di Classe

Prof.ssa Marisa Spada     ................................................................

Prof.ssa Giuliana Cardelli ...............................................................

Prof.ssa Maria Rosa Tozzi ...............................................................

Prof.ssa Chiara Baldassari .............................................................

Prof.ssa Claudia Frattini .................................................................

Prof.ssa Donatella Savoia ..............................................................

Prof.ssa Nives Tassinari ................................................................

Prof. Don Stefano Vecchi ................................................................
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